
 

 

 
Rivista scientifica di Diritto Processuale Civile 

ISSN 2281-8693 
Pubblicazione del 15.9.2020 

La Nuova Procedura Civile, 4, 2020 
Vice direttore: Stefano AMORE 

 

 

 &  

 

Comitato scientifico: 

Simone ALECCI (Magistrato) - Elisabetta BERTACCHINI (Professore ordinario di diritto commerciale, Preside 

Facoltà Giurisprudenza)- Mauro BOVE (Professore ordinario di diritto processuale civile) - Giuseppe BUFFONE 

(Magistrato addetto alla direzione generale della giustizia civile presso il Ministero della Giustizia) – Tiziana 

CARADONIO (Magistrato) -  Costanzo Mario CEA (Magistrato, già Presidente di sezione) - Paolo CENDON 

(Professore ordinario di diritto privato) - Gianmarco CESARI (Avvocato cassazionista dell’associazione Familiari e 

Vittime della strada, titolare dello Studio legale Cesari in Roma) - Caterina CHIARAVALLOTI (Presidente di 

Tribunale) - Bona CIACCIA (Professore ordinario di diritto processuale civile) - Leonardo CIRCELLI (Magistrato, 
assistente di studio alla Corte Costituzionale) - Vittorio CORASANITI (Magistrato, ufficio studi del C.S.M.) – Mirella 

DELIA (Magistrato) - Lorenzo DELLI PRISCOLI (Consigliere Suprema Corte di Cassazione) - Paolo DI 

MARZIO (Consigliere Suprema Corte di Cassazione) -  Francesco ELEFANTE (Magistrato T.A.R.) - Annamaria 

FASANO (Consigliere presso la Suprema Corte di Cassazione) -  Cosimo FERRI (Magistrato, già Sottosegretario di 

Stato alla Giustizia) – Francesco FIMMANO’ (Professore ordinario di diritto commerciale, Preside Facoltà 

Giurisprudenza) - Eugenio FORGILLO (Presidente di Tribunale) – Andrea GIORDANO (Magistrato della Corte dei 

Conti) – Mariacarla GIORGETTI (Professore ordinario di diritto processuale civile) - Giusi IANNI (Magistrato) - 

Francesco LUPIA (Magistrato) - Giuseppe MARSEGLIA (Magistrato) – Roberto MARTINO (Professore ordinario di 

diritto processuale civile, Preside Facoltà Giurisprudenza) – Francesca PROIETTI (Magistrato) – Serafino RUSCICA 

(Consigliere parlamentare presso il Senato della Repubblica) - Piero SANDULLI (Professore ordinario di diritto 

processuale civile) - Stefano SCHIRO’ (Presidente del Tribunale Superiore delle Acque pubbliche) - Bruno SPAGNA 

MUSSO (già Consigliere di Cassazione ed  assistente di studio alla Corte Costituzionale) - Paolo SPAZIANI 

(Magistrato dell’Ufficio del Massimario della Corte Suprema di Cassazione) – Antonella STILO (Magistrato, Presidente 

di sezione) – Antonio URICCHIO (Professore ordinario di diritto tributario, già Magnifico Rettore, Presidente Anvur) - 

Antonio VALITUTTI (Presidente di Sezione presso la  Suprema Corte di Cassazione) - Alessio ZACCARIA 

(Professore ordinario di diritto privato, già componente laico C.S.M.). 

 

 

Notifica a mezzo di raccomandata, perfezionamento 

  
Va confermato che in caso di notifica diretta a mezzo di raccomandata postale non 
occorre alcuna ulteriore annotazione sull'avviso di ricevimento in ordine alla persona a 

cui è stato consegnato il plico e l'atto recapitato all'indirizzo del destinatario deve 
ritenersi ritualmente consegnato a quest'ultimo, stante la presunzione di conoscenza 

di cui all'art. 1335 c.c., superabile solo se il medesimo provi di essersi trovato, senza 
sua colpa, di prenderne cognizione e ciò vale anche quando l'atto sia stato ricevuto dal 

portiere senza che necessiti l'ulteriore adempimento della raccomandata informativa 
come previsto dall'art.7 comma 6 L.890/1982 analogamente a quanto disposto 
dall'art. 139 comma 4° c.p.c. in tema di notifica al portiere tramite ufficiale giudiziario. 

  
NDR: in tal senso Cass 6680/2016 e 2387/2015. 

  

Tribunale di Roma, sentenza del 22.4.2020, n. 6451 
  
…omissis… 
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Preliminarmente deve ritenersi che il contraddittorio sia stato regolarmente instaurato 
atteso che il ricorso ed il decreto di fissazione dell'udienza del 28.6.2017 per la 

comparizione delle parti innanzi al Presidente del Tribunale è stato regolarmente 
notificato al resistente per mezzo del servizio postale con consegna, in data 

20.3.2017, dell'avviso di ricevimento a persona qualificatasi come portiere dello 
stabile omissis in cui il predetto risultava residente, che anche il verbale dell'udienza 
presidenziale in data 28.6.2017 ed il decreto di fissazione dell'udienza del 1.2.2018 

per la comparizione delle parti innanzi al Giudice Istruttore è stato regolarmente 
notificato al resistente per mezzo del servizio postale con avviso di ricevimento 

immesso in cassetta presso l'immobile omissis in cui il predetto risultava residente e 
che non può assumere rilievo in proposito l'affermazione del resistente, priva di 
adeguato supporto probatorio, circa l'assenza di un servizio di portierato presso la sua 

abitazione, in difetto di proposizione di querela di falso . 
Ed, invero, per costante giurisprudenza di legittimità, in caso di notifica diretta a 

mezzo di raccomandata postale non occorre alcuna ulteriore annotazione sull'avviso di 
ricevimento in ordine alla persona a cui è stato consegnato il plico e l'atto recapitato 
all'indirizzo del destinatario deve ritenersi ritualmente consegnato a quest'ultimo, 

stante la presunzione di conoscenza di cui all'art.1335 c.c., superabile solo se il 
medesimo provi di essersi trovato, senza sua colpa, di prenderne cognizione e ciò vale 

anche quando l'atto sia stato ricevuto dal portiere senza che necessiti l'ulteriore 
adempimento della raccomandata informativa come previsto dall'art.7 comma 6 

L.890/1982 analogamente a quanto disposto dall'art.139 comma 4° c.p.c. in tema di 
notifica al portiere tramite ufficiale giudiziario (Cfr. Cass 6680/2016 e Cass 
2387/2015). 

Nel merito, l'esame degli atti e lo stesso atteggiamento processuale assunto dai 
coniugi evidenziano il venire meno, nell'ambito del rapporto coniugale, della 

comunione materiale e spirituale che costituisce il fondamento del matrimonio. 
Appare, pertanto, oggettivamente preclusa l'ulteriore tollerabilità della convivenza, 
peraltro già di fatto cessata da venti anni. 

La domanda di separazione personale proposta dalle parti deve, pertanto, essere 
accolta, attesa la indubbia sussistenza delle condizioni legittimanti la pronuncia. 

Devono essere eseguite le annotazioni prescritte dalla legge. 
La domanda di addebito della separazione alla ricorrente, formulata dal resistente e 
fondata sulla violazione degli obblighi di convivenza, cooperazione ed assistenza 

reciproca, sanciti dall'art. 143 c.c. da parte della ricorrente, la quale si sarebbe 
allontanata senza un valido motivo dalla casa coniugale, non è ammissibile in quanto 

tardiva, non essendo stata formulata dal resistente formalmente e tempestivamente 
nei termini di cui agli artt. 167 c.p.c. ma per la prima volta soltanto nel corso 
dell'udienza di precisazione delle conclusioni. 

Analogamente la domanda formulata dal resistente avente ad oggetto la 
determinazione di un assegno per il suo mantenimento a carico della ricorrente non è 

ammissibile in quanto tardiva non essendo stata formulata dal resistente formalmente 
e tempestivamente nei termini di cui all'art. 167 c.p.c. ma per la prima volta soltanto 
nel corso dell'udienza di precisazione delle conclusioni. 

Entrambe le domande sopraindicate, dunque, non sono ammissibili per tardività ex 
art. 167 c.p.c. (cfr Cass. 16.5.2007 n. 11305) 

La natura e l'esito del giudizio consentono di compensare le spese di lite fra le parti. 
PQM 
Il Tribunale definitivamente pronunciando, disattesa ogni contraria istanza, deduzione 

ed eccezione, così provvede: pronuncia la separazione personale dei coniugi omissis; 
dispone a cura dell'Ufficiale dello stato civile del comune competente le annotazioni e 

le ulteriori incombenze di legge; dichiara le spese di lite integralmente compensate tra 
le parti.     
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